
CONVENZIONE TRA I COMUNI DI … E DI … PER LA PRESENTAZIONE E LA REDAZIONE DI PROGRAMMI TERRITORIALI INTEGRATI 
Vista:

· La deliberazione del C.I.P.E. n. 20 del 29 settembre 2004 recante “Ripartizione delle risorse per interventi nelle aree sottoutilizzate – rifinanziamento legge 208/1998”. 

· La D.G.R. n. 92 – 1644 del 28 novembre 2005 che approva lo schema dell’Atto Integrativo di Accordo di programma Quadro (A.P.Q.) in materia di promozione dei “Programmi integrati di sviluppo locale” tra la Regione Piemonte, il Ministero dell’Economia e Finanze e il Ministero delle Infrastrutture e Trasporti.

· La disciplina negoziale del suddetto A.P.Q., che prevede quali interventi finanziabili la redazione di Programmi integrati per un ammontare di 1.750.000,00 Euro a valere sul Bilancio Regionale di previsione 2006 e pluriennale 2006-2008 e di 2.347.480,92 Euro a valere sulle risorse  che il C.I.P.E. ha assegnato alla Regione Piemonte con Deliberazione n. 20/2004.

· La D.G.R. n. 55 – 4877 del 11 dicembre 2006 con la quale la Giunta Regionale ha approvato il Bando regionale sui “Programmi territoriali integrati” per gli anni 2006 – 2007, pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte n. 1 del 4 gennaio 2007.

Visto:

· L’art. 2 del Bando regionale che definisce i Programmi integrati come:

· lo strumento per la promozione dello sviluppo sotto il profilo economico, ambientale, culturale e sociale, 

· lo strumento con cui un insieme di attori interessati allo sviluppo strategico dei territori elaborano e realizzano progetti condivisi per valorizzare le potenzialità locali, 

· un insieme di interventi, servizi ed azioni, compresi i fabbisogni formativi e gli interventi per garantire le pari opportunità, concepiti in modo organico e coordinato tra di loro, 

· lo strumento per favorire l’integrazione delle politiche regionali in funzione delle differenti vocazioni dei territori e dell’organizzazione policentrica della Regione, 

· riferiti ad una popolazione di almeno 15.000 abitanti, ad esclusione delle Comunità montane e collinari di cui all’art. 3, comma 1, lettera b). 

- Il medesimo articolo che stabilisce che i Programmi:

· sono presentati da Enti locali associati che rappresentano il partenariato istituito a livello territoriale,

· sono concepiti di regola con riferimento alle vocazioni dei territori e in coerenza con le linee progettuali di cui all’allegato 1 e devono riferirsi almeno a tre priorità dello stesso allegato, 

· sono finanziati con risorse pubbliche e private. Il finanziamento statale e regionale previsto per la realizzazione di quanto contenuto nel programma non può superare il 50% del costo complessivo, in particolare quello richiesto a valere sulle risorse dell’Intesa Istituzionale di Programma per la realizzazione delle opere pubbliche strategiche non può superare il 25% del costo predetto. Pertanto il finanziamento locale, pubblico e privato, a carico degli Enti proponenti non può essere inferiore al 50% del costo complessivo, con almeno il 10% di investimento pubblico locale. Sono assimilati agli investimenti privati gli investimenti effettuati da soggetti interamente in mano pubblica o a capitale misto nell’esercizio dell’attività di impresa. 

· L’art. 3 c. 2 del suddetto bando, laddove prevede la presentazione di domande da parte di Enti tra loro associati nelle forme e nei modi previsti dal Titolo II, Capo V, del Testo Unico sull’ordinamento degli enti locali, approvato con D. Lgs. n. 267/2000.   

PREMESSO E CONSIDERATO

– che i Comuni di … e di … (e di …) intendono presentare domanda di contributo alla Regione Piemonte per la redazione di un Programma territoriale integrato;
- che tali Comuni raggiungono complessivamente una popolazione superiore a 15.000 abitanti; 
- che le stesse Amministrazioni locali convengono sulla necessità di realizzare processi di trasformazione territoriale in forma integrata e sulla necessità di collaborare nella predisposizione di progetti integrati e coordinati, frutto di un’elaborazione condivisa tra i servizi …  (indicare quali ), se pure nel rispetto delle specifiche competenze;

- che i Comuni interessati rilevano l’esigenza di gestire congiuntamente la realizzazione delle molteplici ed eterogenee iniziative che riguardano lo sviluppo e/o la riqualificazione del loro territorio, attraverso la valorizzazione delle potenzialità locali;

- che pertanto è maturata la convinzione circa la necessità di procedere ad uno studio e ad una programmazione di interventi sulle aree dei Comuni interessati;

- che sussistono i presupposti e l’interesse ad attivare tra i Comuni di  …. e …, una convenzione finalizzata alla redazione in forma associata di nuovi strumenti di programmazione territoriale, all’esito di uno studio integrato e comune in ordine alle esigenze delle aree interessate;

- che la stessa convenzione deve garantire la permanenza della composizione originaria degli enti sottoscrittori sino al completo espletamento delle procedure di assegnazione dei fondi, pena l’inammissibilità della richiesta di finanziamento e l’esclusione dalla graduatoria del Programma territoriale integrato.
Visto l'art. 30 del Testo unico sull’ordinamento degli enti locali approvato con D. Lgs. n. 267 del 2000 e ritenuto, in considerazione di quanto innanzi esposto, di procedere alla stipulazione della presente convenzione per disciplinare le modalità di presentazione della richiesta di concessione dei contributi, la redazione del connesso Programma territoriale integrato, comprensivo della relazione descrittiva e di uno o più studi di fattibilità relativi agli investimenti pubblici contenuti nel Programma di cui si chiede un contributo per la realizzazione.


Tutto ciò premesso e considerato parte integrante, si stipula convenzione 
TRA

Il Comune di …, rappresentato da ..............., in qualità di ........................, autorizzato alla stipula del presente atto con deliberazione n.... del ........, esecutiva ai sensi di legge;

E

Il Comune di …, rappresentato da ..............., in qualità di ........................, autorizzato alla stipula del presente atto con deliberazione n.... del ........, esecutiva ai sensi di legge;

E (eventualmente…)

Il Comune di …, rappresentato da ..............., in qualità di ........................, autorizzato alla stipula del presente atto con deliberazione n. … del ……., esecutiva ai sensi di legge.

ART. 1 - OGGETTO E FINALITÀ
La convenzione disciplina i rapporti istituzionali, organizzativi e finanziari tra i Comuni sottoscrittori, in ordine alla presentazione del Programma territoriale integrato, alla redazione della correlata richiesta di finanziamento ed al compimento di tutti gli adempimenti connessi, anche consequenziali, come previsti dal bando regionale sui “Programmi territoriali integrati” per gli anni 2006 – 2007, pubblicato sul B.U.R. n. 1 della Regione Piemonte in data 4 gennaio 2007.  

I Comuni sottoscrittori designano a tal fine quale Ente capofila, delegato alla presentazione della richiesta di cui al comma precedente, il Comune di … 

ART. 2 – MODALITÀ OPERATIVE

La presentazione della richiesta di contributo e la redazione del Programma e degli studi di fattibilità di cui all’articolo precedente, necessari per la realizzazione del Programma territoriale integrato, dovranno avvenire nel rispetto delle seguenti disposizioni:
1) 
il Comune di …, nella persona di .................., in qualità di legale rappresentante dell'Ente ai sensi del vigente Statuto comunale ed in esecuzione di apposita deliberazione di Giunta comunale, provvederà, anche in nome e per conto del Comune di ……………………, a conferire appositi incarichi professionali relativi alla formazione di …….………………, da realizzarsi in forma associata.

2) gli incarichi di cui sopra, da attribuirsi agli Uffici tecnici delle stazioni appaltanti o a liberi professionisti esterni nel rispetto della normativa vigente, riguarderanno: ……………………….

esempi:

- consulenza generale e redazione di uno studio di fattibilità delle opere previste, corredato da tutti gli elaborati e le documentazioni previste dalle leggi vigenti, elaborato in forma unitaria e coordinata tra i Comuni. 

- svolgimento di funzioni di coordinamento scientifico e di organizzazione del lavoro del "team" dei professionisti incaricati. 

3) i soggetti sottoscrittori della presente Convenzione si impegnano a mettere a disposizione personale, attrezzature, competenze specifiche e locali ai fini della realizzazione del Programma secondo il seguente schema:

esempi

· il Comune di … si obbliga a rendere disponibili ed utilizzabili le informazioni informatizzate e non, relative ai propri servizi.

· il Comune di … si obbliga a mettere a disposizione i locali per le riunioni.

Ecc.

ART. 3 - RAPPORTI FINANZIARI TRA GLI ENTI 
Con riferimento ad un presunto onere complessivo risultante dal conferimento degli incarichi di cui all'art. 2, stimato in complessivi  Euro .................... al lordo degli oneri fiscali e contributivi, le parti stabiliscono, sulla base dei criteri oggettivi concordati tra gli Enti committenti, di ripartire gli oneri finanziari secondo le seguenti quote:

- a carico del Comune di … : ………….%

- a carico del Comune di … : ………….%

Le somme corrispondenti alle predette quote dovranno essere direttamente liquidate da ciascun Comune, sulla base delle singole convenzioni da stipularsi con i professionisti incaricati e di regolari e specifiche fatture.

Le Amministrazioni partecipanti si impegnano a stipulare polizze assicurative per la copertura dei rischi professionali 

Oppure: 

Con successivo atto saranno definite le quote di riparto degli oneri finanziari, non appena sarà pervenuta comunicazione di ammissione al finanziamento / sarà stato assegnato il contributo regionale.

ART. 4 - CONFERIMENTO DI INCARICHI PROFESSIONALI
Il Comune di … autorizza, con l'approvazione della presente convenzione, il Comune di … a procedere al conferimento degli incarichi professionali di cui all’art. 2.

La scelta dei professionisti ai quali conferire gli stessi incarichi è ispirata all'esigenza di garantire la massima professionalità e competenza.

Il contributo regionale che verrà concesso al Comune di … sarà ripartito con il Comune di … sulla base delle quote di riparto di cui all'art. 3 ////oppure //// sarà attribuito interamente al Comune di …

I Comuni committenti si impegnano, altresì, a fornire ai professionisti incaricati, a proprie spese, il materiale cartografico di base necessario all'espletamento dell'incarico.

ART. 5 – COORDINATORE O COMMISSIONE DI COORDINAMENTO

I Comuni committenti convengono in merito alla necessità di individuare un Coordinatore o costituire una apposita Commissione intercomunale con il compito di garantire il coordinamento operativo ed il raccordo tra i professionisti incaricati e gli Enti Committenti.

A tal fine, ogni Comune dovrà segnalare i nominativi dei propri esperti al Coordinatore designato o alla Commissione costituita ai sensi del comma precedente.
Svolgerà funzioni di coordinamento della Commissione il Dirigente del Settore Urbanistica del Comune di ...

ART. 6 - COORDINAMENTO POLITICO - AMMINISTRATIVO

Per assicurare una corretta informazione, nonché la partecipazione attiva dei rispettivi Consigli comunali allo sviluppo degli indirizzi e alla verifica della loro attuazione viene costituita apposita Commissione Intercomunale, composta dai Sindaci e/o loro delegati dei Comuni di … e ...

Tale Commissione si riunirà alla scadenza prevista dal programma dei lavori, definito dalla stessa Commissione e comunque almeno tre volte durante le fasi di elaborazione del progetto.

Ogni singolo Comune interessato provvederà, nelle forme e nei modi ritenuti più idonei a garantire ogni adeguata informazione nei confronti dei singoli Consigli comunali.

I Comuni di … e di … si impegnano inoltre a realizzare un progetto di coinvolgimento della realtà sociale (associazioni economiche, culturali, ricreative e del 
volontariato), teso a garantire il massimo di trasparenza e di partecipazione della popolazione dei due Comuni, nonché a promuovere la creazione di possibili forme di partenariato privato.

ART. 7 – DURATA DELLA CONVENZIONE

La presente convenzione ha durata di anni …, decorrenti dalla stipulazione. 

A pena di inammissibilità della richiesta di finanziamento e della esclusione dalla graduatoria del Programma territoriale integrato, la presente convenzione deve garantire la permanenza della composizione originaria degli enti sottoscrittori sino al completo espletamento delle procedure di assegnazione dei fondi (art. 2, c. 10 del Bando regionale sui “Programmi territoriali integrati” per gli anni 2006 – 2007).
ART. 8 - RISOLUZIONE DELLE CONTROVERSIE
Tutte le controversie che dovessero insorgere fra i Comuni sottoscrittori in ordine all’applicazione della presente convenzione saranno rimesse alla Conferenza dei Sindaci (o alla Commissione di cui all’art. 6)

LETTO APPROVATO E SOTTOSCRITTO

PER IL COMUNE DI …

------------------------

PER IL COMUNE DI …

-----------------------

li ......................
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